
 

 

 

                               
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

INSIEME PER ASSISTERE 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

 

A – Assistenza 

 

02 - Adulti e terza età in condizioni di disagio 

 

DURATA DEL PROGETTO:  

 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

Obiettivo 

OBIETTIVO GENERALE 

Il progetto “Assieme per assistere” si propone di contribuire al miglioramento della qualità della vita delle persone 

anziane, disabili e in condizione di fragilità sociale o sanitaria, promuovendo un modello di assistenza diffusa, 

accessibile e integrata. Tutte le sedi appartengono alla stessa realtà associativa, ovvero “Anpas – Associazione 

Nazionale Pubbliche Assistenze”, e ne condividono appieno principi ispiratori, finalità e valori di riferimento e 

svolgono le stesse identiche attività e condividono gli stessi obiettivi che di seguito vengono descritti. Le attività 

previste mirano a facilitare l’accesso ai servizi, promuovere l’autonomia delle persone e contribuire al loro 

benessere complessivo, con particolare attenzione a chi vive condizioni di fragilità. Ciò sarà realizzato attraverso 

l’erogazione di servizi di assistenza qualificata, interventi di mobilità socio-sanitaria — che includono sia il 

trasporto sanitario ordinario (per ricoveri, visite specialistiche, dimissioni da strutture sanitarie e ospedaliere, ecc.) 

sia il trasporto in emergenza, con o senza supporto medico — e percorsi di accompagnamento alla transizione 

digitale. 

In piena coerenza con l’Ambito N del Piano Triennale SCU 2023–2025, il progetto si concentra sull’ampliamento 

dell’accesso ai servizi essenziali da parte delle persone in condizione di vulnerabilità, assicurando una presa in 

carico rispettosa dei diritti, dei bisogni e della dignità individuale. Il progetto rappresenta inoltre un’occasione di 

crescita personale e civica per i giovani operatori volontari, che acquisiscono competenze relazionali, operative e 

digitali spendibili nel proprio futuro personale e professionale. 

Contributo agli Obiettivi dell’Agenda 2030 

Il progetto “Insieme per Assistere” contribuisce al raggiungimento dei seguenti dell’Agenda 2030: 

Obiettivo 3 – Salute e benessere: garantendo accesso equo e continuativo a prestazioni sanitarie, servizi domiciliari 

e trasporti assistiti. 

Obiettivo 11 – Città e comunità sostenibili: promuovendo reti di prossimità inclusive, resilienti e capaci di 

prendersi cura dei cittadini più fragili, anche attraverso strumenti digitali sicuri e accessibili. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

La definizione degli obiettivi progettuali deriva da un’approfondita analisi dei bisogni espressi dal territorio e delle 

risorse disponibili. Tutte le sedi menzionate rientrano nella rete di ANPAS e ne condividono pienamente la missione 

e la visione istituzionale. Le sedi di accoglienza coinvolte, operanti in ambito regionale, svolgono attività omogenee 

sul territorio siciliano e perseguono obiettivi comuni, in linea con le finalità associative. Le esperienze maturate 

dalle sezioni siciliane di ANPAS, distribuite capillarmente nelle nove province, hanno permesso di rilevare elementi 

ricorrenti in termini di contesto sociale e criticità operative.  



In particolare, il progetto mira a promuovere la tutela del diritto alla salute e l’accessibilità ai servizi, contribuendo 

al rafforzamento dell’autonomia e del benessere delle persone, con particolare attenzione ai soggetti in condizione di 

fragilità. 

L’obiettivo consiste nel potenziare, estendere e rendere continuativi i servizi di trasporto sociosanitario sul territorio 

siciliano, intesi sia come trasporto sanitario ordinario (per ricoveri, visite specialistiche, terapie e dimissioni da 

strutture ospedaliere), sia come trasporto in regime di emergenza (con o senza medico a bordo), assicurando al 

contempo il supporto relazionale e informativo alle persone in condizione di maggiore vulnerabilità. 

Il progetto si articola in tre obiettivi specifici:  

Obiettivo specifico n. 1: attivare e consolidare un servizio qualificato di mobilità sociosanitaria, capace di 

rispondere efficacemente alla crescente domanda di accompagnamento sanitario da parte di anziani, disabili e 

pazienti non autosufficienti; 

Obiettivo specifico n. 2: ridurre il numero di richieste di trasporto che, per mancanza di risorse disponibili, risultano 

rifiutate o rinviate, attraverso un rafforzamento organizzativo e logistico delle Pubbliche Assistenze sul territorio; 

Obiettivo specifico n. 3: introdurre strumenti digitali a supporto dell’assistenza e della comunicazione, finalizzati a 

migliorare l’accessibilità ai servizi, favorire l’autonomia degli utenti nell’interazione con le strutture di riferimento, 

incentivare l’adesione informata attraverso canali di comunicazione digitale, e rafforzare il dialogo tra cittadini, 

volontari e strutture sanitarie. 

Tale articolazione consente di valorizzare in modo integrato la componente operativa, relazionale e anche digitale 

dell’intervento, ponendo al centro la persona e i suoi bisogni di cura, mobilità e informazione. Alla luce dei bisogni 

emersi nel paragrafo precedente e delle considerazioni fin qui sviluppate, le tabelle che seguono presentano una 

correlazione puntuale tra ciascun obiettivo specifico, i bisogni ad esso collegati e i relativi indicatori di 

riferimento. 

OBIETTIVO SPECIFICO N.1  BISOGNO CORRELATO INDICATORE 

ATTIVAZIONE DI UN SERVIZIO DI 

TRASPORTO SOCIO-SANITARIO 

QUALIFICATO 

Garantire l’attivazione di un servizio di 

trasporto efficiente e strutturato, in grado di 

rispondere in maniera puntuale e 

continuativa alle diverse esigenze della 

cittadinanza che necessita di mobilità socio-

sanitaria, con particolare attenzione ai 

soggetti fragili e non autosufficienti. 

Il presente obiettivo si riferisce alla 

criticità generata dall’alta incidenza di 

popolazione over 65 residente in 

Sicilia, a cui si somma un numero 

crescente di persone affette da 

patologie invalidanti che richiedono 

trasporti assistiti per accedere a cure, 

visite e terapie. 

Incremento annuo del 10% 

dei trasporti socio-sanitari 

effettuati. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 2 BISOGNO CORRELATO INDICATORE 

ESTENSIONE DELLA COPERTURA 

PER RICHIESTE DI TRASPORTO 

NON SODDISFATTE 

Ridurre significativamente il numero di 

richieste di trasporto socio-sanitario che 

vengono rifiutate o rinviate a causa di limiti 

organizzativi o carenze di personale, 

incrementando la capacità di risposta 

tempestiva ed efficace delle Pubbliche 

Assistenze. 

Tale obiettivo risponde alla necessità 

di offrire una risposta concreta e 

tempestiva a tutti i cittadini che 

richiedono un intervento di trasporto, 

superando le attuali difficoltà che 

portano alla rinuncia o al rinvio del 

servizio per mancanza di disponibilità 

immediata. 

Diminuzione del 15% dei 

trasporti rifiutati o posticipati. 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 3 BISOGNO CORRELATO INDICATORE 



OBIETTIVO SPECIFICO N.1  BISOGNO CORRELATO INDICATORE 

RAFFORZARE L’ACCESSIBILITÀ E 

L’INCLUSIONE DIGITALE DEI 

CITTADINI FRAGILI 

L’obiettivo mira facilitare l’accesso ai 

principali servizi digitali pubblici da parte 

della popolazione più vulnerabile, 

contrastando il divario digitale che ostacola 

l’inclusione sociale. Il progetto prevede 

l’attivazione di sportelli digitali fisici in 

ciascuna sede, la gestione di canali 

informativi digitali (come community 

WhatsApp/Telegram), la produzione di 

contenuti social e l’assistenza tecnica da 

parte dei volontari nei confronti di cittadini 

anziani, con disabilità o in generale in 

difficoltà con l’uso delle tecnologie.  

Risponde al bisogno di assistenza 

digitale per cittadini fragili e anziani, 

spesso esclusi dai servizi pubblici 

online per mancanza di competenze, 

strumenti o supporto adeguato. La 

crescente digitalizzazione della 

pubblica amministrazione rende 

urgente una presenza territoriale 

qualificata, in grado di accompagnare 

le persone più vulnerabili verso una 

piena cittadinanza digitale. 

Incremento annuale del 

numero di utenti fragili 

assistiti presso gli sportelli 

digitali (+10%) e aumento 

degli utenti che raggiungono 

un'autonomia nell’utilizzo dei 

servizi pubblici digitali 

(+15%). 

Indicatori (situazione a fine progetto) 

Le tabelle che seguono illustrano, per ciascuno degli indicatori associati agli obiettivi specifici, la situazione di 

partenza (ex ante) e i risultati attesi (ex post) al termine del percorso progettuale, tenendo conto anche del contributo 

previsto da parte degli operatori volontari del Servizio Civile Universale. Attraverso la realizzazione del progetto si 

intende rafforzare l’efficienza e la continuità dei servizi di trasporto sociosanitario, garantendo ai cittadini un 

supporto concreto per gli spostamenti da e verso le strutture sanitarie specializzate. L’intervento comprende servizi 

regolari, periodici o occasionali, finalizzati a consentire l’accesso a visite mediche, esami diagnostici, cicli di terapia 

o analisi cliniche. Gli operatori volontari saranno coinvolti in tutte le fasi operative, inclusi l’accompagnamento 

degli utenti nei reparti, la gestione delle pratiche di accettazione, prenotazione e dimissione, collaborando con il 

personale delle Pubbliche Assistenze sia sul piano organizzativo che in quello operativo e logistico. 

 

Obiettivo Specifico n. 1 – Attivazione di un servizio di trasporto sociosanitario qualificato 

PROVINCIA EX ANTE 

Numero medio di trasporto 

annuo 

EX POST 

Incremento annuo del 10% de 

numero medio di trasporti per anno 

PALERMO 9.000 9.900 

CATANIA 1.540 1.694 

MESSINA 3.800 4.180 

RAGUSA 150 170 

SIRACUSA 80 90 

CALTANISSETTA 1.600 1.760 

TRAPANI 13.760 15.136 

ENNA 700 780 

 

Obiettivo Specifico n. 2 – Estensione della copertura per richieste di trasporto non soddisfatte 

 

PROVINCIA 

EX ANTE 

Numero medio di trasporti 

rifiutati o posticipati annuo 

EX POST 

Diminuzione del 15% dei trasporti 

che vengono rifiutati o posticipati 

PALERMO 450 380 

CATANIA 77 60 

MESSINA 190 160 

RAGUSA 15 0 

SIRACUSA 20 0 

CALTANISSETTA 80 68 

TRAPANI 680 570 

ENNA 25 0 

Obiettivo Specifico n. 3 – Rafforzare l’accessibilità e l’inclusione digitale dei cittadini fragili   

 



Poiché al momento dell’avvio non risultano presenti sportelli digitali operativi presso le sedi di attuazione, né alcuna 

attività formalizzata di supporto digitale all’utenza fragile, tutti gli indicatori partono da una baseline pari a 0. Il 

progetto prevede una crescita progressiva e monitorata nel corso della sua realizzazione. 

 

Risultati attesi: 

-Attivazione stabile di almeno uno sportello digitale in ogni sede;  

-Accompagnamento personalizzato di almeno 300 utenti fragili nel primo anno; 

-Autonomia digitale raggiunta da almeno il 30% degli utenti assistiti; 

-Iscrizione ai canali community da parte di un bacino crescente di utenti; 

-Aumento costante della produzione di contenuti informativi e della visibilità delle sedi ANPAS sui social. 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi specifici precedentemente descritti, saranno messe in atto una serie di azioni 

progettuali dettagliate nelle sezioni seguenti. In ciascuna attività è previsto il coinvolgimento diretto degli operatori 

volontari, che apporteranno il proprio contributo attivo sia in termini di operatività sia di partecipazione 

consapevole. Le attività progettuali avranno ricadute significative non solo sulla qualità dei servizi erogati ai 

destinatari, ma anche sul percorso formativo e personale dei giovani volontari, generando impatti positivi in tre 

ambiti fondamentali: 

 

Crescita personale 

Le attività progettuali favoriranno lo sviluppo delle competenze relazionali e comunicative degli operatori volontari, 

stimolando l’interazione positiva con colleghi, referenti associativi e professionisti del settore, ma soprattutto con i 

cittadini assistiti, i loro familiari e la comunità locale. Le esperienze maturate nel corso dei 12 mesi di servizio 

contribuiranno a rafforzare la capacità di ascolto, empatia e gestione delle relazioni, anche in situazioni di fragilità o 

vulnerabilità. 

Crescita professionale 

Il servizio civile rappresenterà per i giovani un’occasione concreta di acquisizione di competenze tecnico-operative 

e trasversali, spendibili in ambito lavorativo. Attraverso la partecipazione a interventi coordinati, basati sul lavoro di 

gruppo e sul perseguimento di obiettivi condivisi, i volontari svilupperanno abilità organizzative, capacità di 

lavorare in squadra e attitudine alla responsabilità, allenandosi nella gestione del tempo, nella comunicazione 

efficace e nella risoluzione collaborativa dei problemi. 

 

Crescita digitale 

Nell’ambito del progetto, gli operatori volontari saranno coinvolti in attività di facilitazione e supporto all’utenza 

fragile (anziani, persone con disabilità, cittadini con basso livello di alfabetizzazione digitale) per l’accesso ai 

principali servizi digitali pubblici in ambito sanitario. I giovani riceveranno una formazione specifica sull’utilizzo 

delle piattaforme per la prenotazione di visite mediche online, la consultazione del Fascicolo Sanitario Elettronico, 

la gestione dello SPID, l’uso dei portali INPS e i pagamenti digitali tramite sistemi come PagoPA. 

Inoltre, i volontari parteciperanno attivamente al potenziamento della comunicazione dell’associazione attraverso la 

produzione e la condivisione di contenuti informativi digitali, contribuendo a rendere più efficace e accessibile la 

presenza online della Pubblica Assistenza. In particolare, collaboreranno alla gestione dei profili social (Facebook, 

Instagram, ecc.) e alla moderazione dei canali informativi “community” (WhatsApp, Telegram), strumenti essenziali 

per mantenere un filo diretto con l’utenza e per veicolare messaggi di servizio, campagne di prevenzione e 

aggiornamenti tempestivi. 

Questa esperienza contribuirà a sviluppare nei volontari una maggiore autonomia nell’utilizzo consapevole delle 

tecnologie digitali, rafforzando al contempo il loro senso di responsabilità civica e il ruolo di facilitatori 

dell’inclusione digitale nelle comunità in cui operano. 

In linea con gli indirizzi del Servizio Civile Universale, il progetto intende promuovere attivamente la 

partecipazione di giovani con minori opportunità (GMO), riconoscendo le difficoltà specifiche che questi ragazzi 

e ragazze incontrano nel sentirsi parte integrante della vita sociale e nel costruire un percorso personale e 

professionale stabile. Le condizioni di svantaggio economico e sociale in cui spesso si trovano generano 

disorientamento, insicurezza e una crescente difficoltà a progettare il proprio futuro con fiducia. Questo stato di 

vulnerabilità può tradursi in demotivazione, isolamento e mancanza di fiducia nelle proprie capacità, ostacolando il 

pieno sviluppo del loro potenziale. Attraverso l’inclusione attiva nei percorsi del Servizio Civile, i giovani GMO 

avranno l’opportunità di sperimentarsi in un contesto strutturato, solidale e orientato alla valorizzazione delle 

competenze personali, ritrovando motivazione, senso di appartenenza e prospettive di crescita che possano 

contribuire a rafforzare la loro partecipazione civica e il loro benessere complessivo. Il contesto territoriale di 

riferimento contribuisce in maniera significativa ad acuire le condizioni di disagio sociale vissute da molti giovani, 

per questo motivo il progetto si propone di offrire un’opportunità concreta di crescita personale, culturale, 

professionale ed esperienziale a quei giovani che, a causa di difficoltà economiche, non hanno accesso ad occasioni 

formative o lavorative. L’iniziativa si pone pertanto in coerenza con i principi fondanti del Servizio Civile 

Universale, favorendo la piena integrazione dei giovani con minori opportunità nel tessuto sociale di appartenenza e 

promuovendo la loro partecipazione attiva alla vita comunitaria, come cittadini consapevoli e protagonisti del 

cambiamento. 

OBIETTIVO SPECIFICO DESCRIZIONE ATTIVITA’ CORRISPONDENTE 



Obiettivo Specifico N. 1 Attivare e consolidare un servizio 

qualificato di mobilità socio-sanitaria, 

capace di rispondere efficacemente 

alla crescente domanda di 

accompagnamento sanitario da parte 

di anziani, disabili e pazienti non 

autosufficienti. 

Attività 4 - Osservazione e 

affiancamento;  

Attività 5 - Centralino;  

Attività 6 - Verifica mezzi; Attività 7 - 

Trasporti 

Obiettivo Specifico N. 2 Ridurre il numero di richieste di 

trasporto che, per mancanza di risorse 

disponibili, risultano rifiutate o 

rinviate, attraverso un rafforzamento 

organizzativo e logistico delle 

Pubbliche Assistenze sul territorio. 

Attività 5 - Centralino;  

Attività 6 - Verifica mezzi; Attività 7 - 

Trasporti 

Obiettivo Specifico N. 3 Introdurre strumenti digitali a 

supporto dell’assistenza e della 

comunicazione, migliorare 

l’accessibilità ai servizi, favorire 

l’autonomia degli utenti, incentivare 

l’adesione informata e rafforzare il 

dialogo tra cittadini, volontari e 

strutture sanitarie. 

Attività 1 - Sportelli digitali; Attività 2 

- Canale Telegram/WhatsApp;  

Attività 3 - Comunicazione 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Il percorso degli operatori volontari all’interno del progetto sarà strutturato in modo graduale e formativo. In una 

prima fase, i volontari saranno accompagnati dagli Operatori Locali di Progetto (OLP), che li guideranno durante 

l’inserimento iniziale e l’accoglienza. Questo primo periodo consentirà loro di familiarizzare con il contesto 

operativo, comprendere le dinamiche del progetto e ricevere un primo orientamento. Successivamente, grazie alla 

formazione generale e specifica, i volontari saranno introdotti ai contenuti fondamentali, agli approcci metodologici 

adottati e agli strumenti utilizzati nello svolgimento delle attività.  

Con il progredire del progetto e l’acquisizione di competenze adeguate, i giovani operatori saranno in grado di 

svolgere i propri compiti in modo sempre più autonomo, pur restando costantemente supportati e monitorati dai 

rispettivi OLP. Questo processo di crescita graduale favorirà il pieno coinvolgimento dei volontari nella 

realizzazione delle azioni previste, consentendo loro di contribuire attivamente al raggiungimento degli obiettivi 

progettuali. 

Le attività progettuali saranno attuate in maniera uniforme in tutte le sedi coinvolte, poiché il progetto è stato 

costruito tenendo conto di bisogni condivisi tra i diversi territori e di caratteristiche simili della popolazione 

destinataria. Questa coerenza di fondo permette di adottare approcci operativi standardizzati, assicurando una parità 

di condizioni sia in termini di efficacia degli interventi sia nella qualità dei servizi offerti. Allo stesso modo, i 

volontari avranno modo di sviluppare competenze comparabili, indipendentemente dalla sede in cui svolgono il 

servizio, favorendo un'esperienza formativa omogenea su tutto il territorio. 

Il progetto si inserisce pienamente nelle priorità strategiche e nella missione di ANPAS, ponendosi l’obiettivo di 

garantire servizi di qualità, tempestivi ed efficaci a favore delle persone in condizione di fragilità. In particolare, 

prevede l’accompagnamento assistito mediante auto o ambulanza, grazie a un sistema di mobilità sociosanitaria 

qualificata e realizzata con mezzi messi a disposizione dalle sedi locali dell’Associazione. Tale servizio consente di 

evitare alla persona fragile l’utilizzo di mezzi propri, di offrire una soluzione di trasporto a chi ne è privo, 

abbattendo le barriere legate alla mobilità e facilitando l’accesso a prestazioni sanitarie e socioassistenziali. Le 

attività progettuali, identiche in tutte le sedi di attuazione, non richiedono particolari competenze tecniche pregresse, 

ma si fondano principalmente su qualità personali quali la predisposizione alla relazione, l’empatia e l’apertura 

verso l’altro. Per questa ragione, non sono previste mansioni separate o semplificate per gli operatori volontari con 

minori opportunità. Al contrario, la loro piena partecipazione a tutte le attività progettuali – in sinergia con gli altri 

volontari – rappresenta un’occasione preziosa di inclusione sociale, di sviluppo personale e di valorizzazione delle 

differenze individuali. In ogni sede, le esperienze condivise diventano un veicolo di coesione e scambio, 

permettendo a ciascun giovane di esprimere le proprie potenzialità e costruire un senso di appartenenza alla 

comunità.  

A rafforzare questo processo, si affianca anche la dimensione digitale: i giovani saranno coinvolti in attività di 

facilitazione all’uso dei servizi digitali pubblici, come prenotazioni sanitarie online, pagamento ticket o gestione 

dello SPID, svolgendo un ruolo attivo nel superamento del digital divide. Inoltre, saranno parte integrante delle 

azioni di comunicazione digitale dell’ente, contribuendo alla gestione e al potenziamento dei canali social e delle 

community informative (Telegram/WhatsApp), fondamentali per raggiungere e informare i cittadini. Questa 

componente, oltre ad arricchire le competenze digitali dei volontari, offre loro strumenti concreti per esercitare 

cittadinanza attiva anche nel contesto contemporaneo, sempre più interconnesso. 

 

A seguire la descrizione del ruolo e delle attività svolte dai volontari SCU. 



 

Ruolo e attività svolto dai volontari SCU nell’ambito dell’attività svolte dall’Anpas in tema:  

1.A – Assistenza sociosanitaria territoriale 

I volontari saranno attivamente coinvolti nell’organizzazione e nell’esecuzione dei trasporti sanitari e sociali, 

affiancando i soccorritori e il personale ANPAS nell’accompagnamento degli utenti verso strutture sanitarie, 

farmacie, ambulatori e presidi territoriali. Si occuperanno della registrazione delle richieste, della 

predisposizione dei mezzi, del supporto operativo durante i trasferimenti e dell’interazione diretta con i 

beneficiari, sempre con un approccio rispettoso, empatico e orientato alla cura. 

Accanto a queste attività, i volontari parteciperanno a momenti di accoglienza presso le sedi associative, offrendo 

un primo orientamento a utenti e familiari che si rivolgono all’associazione. Impareranno a gestire con efficacia 

la relazione con il pubblico, a fornire informazioni sui servizi disponibili, a raccogliere richieste e indirizzarle ai 

referenti competenti. 

L’esperienza sarà accompagnata da un costante percorso di osservazione, affiancamento e formazione sul campo, 

guidato da tutor e operatori esperti. Attraverso questo processo, i giovani volontari svilupperanno competenze 

tecniche e relazionali, potenziando al contempo la propria autonomia, il senso di responsabilità e la capacità di 

rispondere in modo consapevole ai bisogni della comunità. 

In questo modo, la presenza dei volontari del Servizio Civile rappresenta un valore aggiunto per il sistema ANPAS, 

contribuendo ad ampliare la capacità operativa delle sedi, a consolidare il legame di fiducia con i cittadini e a 

costruire un modello di assistenza sanitaria e sociale realmente accessibile, partecipata e inclusiva. 

 

Ruolo e attività svolto dai volontari SCU nell’ambito dell’attività svolte dall’Anpas in tema:  

1.B – Innovazione digitale e semplificazione dell’accesso ai servizi 

 

CREAZIONE DI SPORTELLI DIGITALI ALL’INTERNO DELLE SEDI 

L’attività prevede l’istituzione, presso ogni sede di attuazione del progetto, di uno sportello digitale fisico, attivo 

secondo orari prestabiliti e accessibile sia su appuntamento che in modalità a sportello libero. I volontari del 

Servizio Civile, opportunamente formati sul funzionamento dei principali servizi digitali pubblici, svolgeranno un 

ruolo di facilitatori digitali, affiancando cittadini fragili, anziani, persone con disabilità o chiunque riscontri 

difficoltà nell’uso delle tecnologie. Attraverso un accompagnamento pratico e personalizzato, i volontari guideranno 

gli utenti nell’utilizzo dei servizi online fondamentali per l’accesso alla sanità e all’amministrazione pubblica, 

come la prenotazione di visite mediche tramite CUP online, la consultazione del Fascicolo Sanitario Elettronico, la 

gestione dello SPID, la stampa di referti e l’accesso ai portali INPS. Inoltre, gli operatori offriranno assistenza per i 

pagamenti online di servizi sanitari, come il pagamento di ticket, prestazioni specialistiche o referti, supportando 

l’utente nell’utilizzo delle piattaforme dedicate (es. PagoPA) e spiegando le modalità di pagamento sicuro, la stampa 

delle ricevute e la presentazione della documentazione alle strutture sanitarie. L’attività mira non solo a fornire un 

servizio utile e immediato, ma anche a promuovere l’autonomia digitale delle persone fragili, riducendo i disagi 

connessi al digital divide e migliorando l’accessibilità ai servizi essenziali. 

 

Questo intervento rappresenta una concreta attuazione degli indirizzi previsti dal Piano Triennale e dal PNRR in 

tema di inclusione digitale, costituendo un presidio “fisico” e umano in grado di rispondere con empatia, chiarezza e 

competenza alle difficoltà quotidiane di chi fatica a orientarsi nel mondo dei servizi digitali. I volontari, nel tempo, 

diventeranno punti di riferimento per le comunità locali, promuovendo fiducia, autonomia e consapevolezza tra gli 

utenti. Allo stesso tempo, i giovani coinvolti nel progetto avranno l’opportunità di sviluppare competenze digitali e 

relazionali utili anche in chiave professionale, contribuendo al benessere collettivo e all’evoluzione digitale del 

territorio. 

 

ATTIVAZIONE DI UN CANALE TELEGRAM/WHATSAPP COMMUNITY INFORMATIVO 

All’interno del progetto, si prevede l’attivazione di un canale informativo su piattaforme di messaggistica istantanea, 

come Telegram o WhatsApp, con l’obiettivo di garantire una comunicazione semplice, immediata e sicura verso la 

cittadinanza, in particolare nei confronti di utenti fragili, anziani, caregiver e familiari. Il canale, strutturato nella 

modalità “community” unidirezionale, sarà gestito anche grazie alla collaborazione dei volontari del Servizio Civile 

e dai referenti ANPAS e permetterà la diffusione costante di contenuti utili in ambito sanitario, sociale e di pubblica 

utilità. Il formato unidirezionale garantisce il rispetto della privacy e dell’anonimato degli iscritti, che potranno 

ricevere messaggi ma non interagire o visualizzare i dati degli altri membri. L’adesione al canale sarà libera e 

volontaria, resa possibile attraverso link, QR code e promozione diretta presso le sedi e durante eventi informativi. 

Attraverso questo strumento verranno diffusi aggiornamenti su campagne di prevenzione, screening sanitari, 

agevolazioni e bonus in ambito socio-sanitario, novità normative, iniziative ANPAS e avvisi di interesse locale. Il 

canale sarà regolato da una policy editoriale chiara, che definirà la frequenza di pubblicazione, il linguaggio 

utilizzato e le misure di sicurezza digitale, assicurando un’informazione autorevole, costante e trasparente. Sarà 

attivato anche un servizio di assistenza (helpdesk) rivolto a chi, per difficoltà tecniche o digitali, ha bisogno di 

supporto nell’attivazione e fruizione del servizio. 

Questa attività risponde alle indicazioni contenute nel Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica 

Amministrazione e negli indirizzi del Servizio Civile Digitale, offrendo un esempio concreto di comunicazione 

inclusiva e digitale. La scelta di utilizzare strumenti ampiamente diffusi come WhatsApp e Telegram consente di 

superare molte delle barriere legate al digital divide, raggiungendo anche fasce di popolazione meno esperte di 



tecnologia. In questo modo si promuove una cultura dell’accesso alle informazioni che sia realmente capillare, 

quotidiana e alla portata di tutti, valorizzando al contempo il ruolo di ANPAS come soggetto promotore di 

innovazione sociale e prossimità digitale. 

L’impatto atteso si traduce in un significativo aumento della popolazione informata su temi di prevenzione e salute, 

nella riduzione di casi di disinformazione o esclusione dai servizi e nella costruzione di un canale stabile di relazione 

tra ANPAS e le comunità locali. I dati raccolti sull’interazione con i contenuti permetteranno inoltre di calibrare nel 

tempo il tipo di informazioni condivise, rendendole sempre più vicine ai reali bisogni degli utenti. 

 

ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE 

L’obiettivo di questa attività è promuovere in modo efficace e diffuso le iniziative progettuali, diffondendo la 

missione di ANPAS e rendendo la cittadinanza partecipe e consapevole delle azioni messe in campo, sia a livello 

locale che attraverso i canali digitali. I volontari in Servizio Civile avranno un ruolo centrale e attivo nella 

progettazione, realizzazione e diffusione dei materiali informativi.  

I volontari saranno protagonisti di una campagna di comunicazione pensata per valorizzare la loro creatività, 

competenze digitali e capacità espressiva. Verranno prodotti contenuti semplici, diretti e visivamente 

coinvolgenti, come grafiche, stories, reel, brevi video e podcast informativi, con particolare attenzione alle 

tematiche legate all’assistenza sanitaria (es. uso corretto dei servizi digitali sanitari, prevenzione, diritti degli 

utenti fragili). Tali contenuti verranno condivisi sui canali social delle singole associazioni ANPAS coinvolte, o su 

profili dedicati al progetto, con l’obiettivo di garantire una presenza digitale costante, capace di raggiungere anche le 

fasce più giovani della popolazione e ridurre l’esclusione informativa. 

A supporto dell’attività, l’Associazione La Finestra, ente della rete, collaborerà alla diffusione dei contenuti e alla 

promozione delle campagne, mentre SevenApp S.r.l., partner del progetto, fornirà supporto consulenziale e 

supervisione tecnica, aiutando i volontari a realizzare prodotti professionali, efficaci e in linea con il target di 

riferimento. Tale strategia digitale permetterà di superare le barriere legate al digital divide, raggiungere con rapidità 

anche utenti fragili o poco digitalizzati (tramite strumenti immediati come WhatsApp e Telegram), e aumentare 

significativamente l’accesso alle informazioni sanitarie e ai servizi sociali. Il monitoraggio delle performance online 

– in termini di interazioni, copertura, gradimento – consentirà inoltre di adattare la comunicazione alle esigenze reali 

del pubblico, rafforzando l’efficacia dell’intervento. 

Tutta l’attività sarà svolta nel rispetto delle linee guida sulla sicurezza informatica, della policy social ANPAS 

nazionale e della normativa vigente in materia di protezione dei dati. Saranno previsti momenti di riflessione e 

verifica per valutare l’efficacia comunicativa delle campagne, attraverso l’analisi del coinvolgimento digitale 

(visualizzazioni, interazioni, diffusione), la distribuzione dei materiali cartacei e il grado di accesso ai servizi 

generato dalla circolazione delle informazioni. In questo modo, la comunicazione diventa uno strumento attivo di 

cittadinanza, capace di connettere persone, territori e associazioni in un linguaggio condiviso, immediato e 

inclusivo. 

 

 

Ruolo e attività svolte dai volontari SCU nell’ambito dell’attività svolte dall’Anpas in tema:  

1.C – Organizzazione e gestione delle funzioni operative 

ATTIVITA’ DI OSSERVAZIONE E AFFIANCAMENTO DEI VOLONTARI ANPAS  

Questa attività rappresenta il primo momento di concreta immersione degli operatori volontari all’interno delle 

Pubbliche Assistenze e delle loro dinamiche operative. Si configura come un’esperienza trasversale, che 

accompagna l’intero arco progettuale e consente ai volontari di apprendere direttamente sul campo attraverso 

l’osservazione attiva e l’affiancamento a volontari esperti e operatori qualificati. 

L’obiettivo principale è quello di permettere ai giovani volontari di comprendere in modo progressivo e realistico gli 

ambiti di intervento delle Pubbliche Assistenze, imparando a riconoscere e adottare comportamenti adeguati, regole 

operative e modalità di relazione con l’utenza. Durante le fasi di osservazione, i volontari seguono da vicino le 

principali attività quotidiane: dalla gestione delle chiamate e lo smistamento delle richieste, al controllo e alla 

verifica dei mezzi, fino all’organizzazione logistica dei trasporti e all’accompagnamento degli utenti nei servizi. 

Questa esperienza sul campo è pensata per trasformare le nozioni apprese in aula in competenze pratiche, osservabili 

e misurabili. 

Il contatto diretto con il personale più esperto consente ai volontari di porre domande, chiarire dubbi e osservare in 

tempo reale l’applicazione di tecniche e protocolli. In questo modo, ogni giovane sviluppa gradualmente autonomia 

operativa, senso di responsabilità e capacità di adattamento alle situazioni reali. 

Per accompagnare e valorizzare questo processo di apprendimento, è prevista la compilazione settimanale (o al 

termine di fasi significative) di una scheda digitale di osservazione e autovalutazione, predisposta dall’associazione 

tramite piattaforma online, modulo editabile o Google Form. In tale scheda, i volontari sintetizzano le attività 

osservate, le competenze sperimentate, le difficoltà incontrate e le eventuali proposte per approfondimenti futuri. 

Questo strumento – accessibile sia dalla sede che da dispositivi personali – permette di monitorare i progressi 

individuali e offrire un feedback mirato e tempestivo da parte dei tutor. 

L’adozione della scheda digitale consente una raccolta sistematica e agile dei dati, rafforzando il valore formativo 

dell’esperienza. Il tracciamento delle attività e la riflessione guidata sul proprio operato costituiscono un elemento 

chiave per garantire qualità, coerenza e continuità nel processo di inserimento e crescita professionale degli 

operatori volontari. 

 



ATTIVITA’ DI CENTRALINO 

Una delle prime attività operative che coinvolgeranno i giovani volontari del Servizio Civile Universale è la 

gestione del centralino associativo, svolta in costante affiancamento al personale esperto delle Pubbliche 

Assistenze. Questo ruolo rappresenta una funzione chiave per garantire l’efficienza del servizio, in quanto è proprio 

attraverso il centralino che transitano gran parte delle comunicazioni in entrata, provenienti da cittadini, centrali 

operative, strutture sanitarie, comuni e altri soggetti del territorio. 

I volontari saranno formati per accogliere le chiamate, interpretare correttamente le richieste, distinguere tra le 

diverse tipologie di comunicazione e inoltrarle tempestivamente ai referenti competenti, come equipaggi, 

responsabili di turno o figure di coordinamento. Con il tempo, acquisiranno anche competenze nel verificare la 

disponibilità dei mezzi e delle squadre, nel coordinare le richieste di trasporto, nel supportare 

l’organizzazione dei servizi e nel rispondere con efficacia a situazioni che richiedono tempestività e chiarezza 

operativa. 

Particolare cura sarà dedicata alla gestione delle chiamate provenienti da utenti fragili, come anziani, caregiver o 

persone con disabilità: i volontari impareranno ad adottare un linguaggio comprensibile, empatico e rassicurante, e a 

gestire eventuali situazioni di urgenza con lucidità e competenza. 

Durante i primi mesi, l’affiancamento sarà costante per permettere ai volontari di familiarizzare con i protocolli e le 

dinamiche del servizio. Man mano che acquisiranno autonomia e sicurezza, saranno in grado di contribuire in modo 

attivo e consapevole all’organizzazione quotidiana delle attività associative, diventando un punto di riferimento 

prezioso per il funzionamento interno della sede e per il rapporto diretto con la cittadinanza. 

 

VERIFICA MEZZI E ALLESTIMENTO 

Nel corso di questa attività, i volontari del Servizio Civile Universale operano a stretto contatto con il responsabile 

dell’autoparco della Pubblica Assistenza, affiancandolo quotidianamente nelle attività di verifica e controllo di 

tutti gli automezzi e degli allestimenti. L’obiettivo è assicurarsi che ogni veicolo, attrezzatura e presidio siano 

sempre conformi agli standard previsti dal regolamento dell’associazione e pronti per qualsiasi evenienza. Le 

operazioni di controllo includono sia l’aspetto meccanico e funzionale dei mezzi – come il livello del carburante, il 

funzionamento delle luci, degli pneumatici e delle apparecchiature di bordo – sia la presenza e l’efficienza delle 

dotazioni sanitarie ed emergenziali, come barelle, presidi di primo soccorso, bombole di ossigeno e dispositivi di 

protezione individuale. 

I volontari partecipano anche alle procedure di pulizia, igienizzazione e sistemazione dei mezzi e delle attrezzature, 

contribuendo a mantenere elevati gli standard di sicurezza e qualità dei servizi. In caso di carenze o 

malfunzionamenti, collaborano con il responsabile dell’autoparco e con i soccorritori per il ripristino dei materiali 

mancanti o la segnalazione delle criticità rilevate. Tutte le attività vengono documentate con apposite schede o 

registri, garantendo tracciabilità e trasparenza. 

Questa esperienza consente ai volontari di sviluppare un forte senso di responsabilità, attenzione ai dettagli e 

consapevolezza dell’importanza della manutenzione preventiva e del rispetto delle procedure interne. L’attività 

contribuisce così a migliorare l’affidabilità e l’efficienza dei mezzi impiegati per il soccorso e il trasporto, 

rafforzando la collaborazione tra volontari, soccorritori e responsabili e promuovendo la prontezza operativa e la 

capacità di prevenzione delle criticità. 

 

ORGANIZZAZIONE ED ESECUZIONE DEI TRASPORTI 

L’organizzazione ed esecuzione dei trasporti costituisce un’attività centrale all’interno dei servizi offerti dalla 

Pubblica Assistenza, nella quale i volontari del Servizio Civile Universale sono coinvolti in tutte le fasi, dalla 

pianificazione alla realizzazione del servizio. Questa attività, strettamente connessa a quella di centralino, vede i 

volontari operare, sempre in affiancamento al personale della sede, per garantire una gestione efficace e sicura delle 

richieste di trasporto. Il ruolo degli operatori volontari comprende la registrazione delle chiamate, la verifica delle 

squadre disponibili, la scelta del mezzo più idoneo e la conferma della conformità di mezzi e allestimenti secondo il 

regolamento dell’associazione. Successivamente, i volontari partecipano direttamente all’esecuzione dei trasporti, 

coadiuvando le squadre nell’accompagnamento dei pazienti, anziani e altre persone fragili presso strutture sanitarie 

e non, in occasione di ricoveri, dimissioni, visite specialistiche ed esami clinici. 

Nei casi di trasporto programmato o d’urgenza, i volontari del Servizio Civile Universale possono essere integrati 

nelle squadre operative dell’associazione, sempre dopo il completamento del percorso formativo e, per il ruolo di 

autista, solo se in possesso dei requisiti previsti dalla normativa (patente B da almeno tre anni e almeno 21 anni di 

età). In ogni situazione, i volontari operano in collaborazione e affiancamento con i soccorritori e il personale 

ANPAS, garantendo la sicurezza e la qualità del servizio reso all’utenza. Oltre alle attività di trasporto propriamente 

dette, i volontari supportano anche i volontari ANPAS nello svolgimento di pratiche accessorie fondamentali per 

l’utenza, quali il disbrigo di pratiche amministrative, la donazione di sangue, il ritiro di farmaci o referti medici. 

Questa attività consente ai volontari di acquisire competenze tecniche, relazionali e organizzative, rafforzando la 

propria capacità di lavoro in squadra, la gestione dello stress e la responsabilità nell’erogazione di servizi essenziali 

per la comunità. Proprio per questo, essa è strettamente collegata ai contenuti affrontati nella formazione specifica, 

in particolare nei moduli dell’Area Primo Soccorso, che comprendono la valutazione primaria e secondaria del 

paziente, le tecniche di primo soccorso, la gestione di emergenze e urgenze, la rianimazione cardio-polmonare 

(RCP) e l’uso del defibrillatore (DAE). Altrettanto rilevante è l’apporto dei moduli dell’Area Tecnica, dedicati alla 

conoscenza dei presidi e dispositivi sanitari a bordo dei mezzi, alla movimentazione e al trasporto del paziente in 



sicurezza, alla preparazione e controllo dei veicoli, nonché alle procedure operative previste nei diversi scenari di 

trasporto sanitario. 

L’integrazione tra formazione e pratica sul campo consente ai volontari di mettere in atto, in modo progressivamente 

autonomo e consapevole, quanto appreso durante le sessioni formative, trasformando le conoscenze acquisite in 

competenze operative concrete. In questo modo, il progetto rafforza la preparazione tecnica dei partecipanti e 

assicura la qualità e la sicurezza dei servizi erogati, valorizzando al contempo il ruolo attivo dei giovani nella 

risposta ai bisogni della comunità. 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Vedi https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

 

Tutti i posti dei progetti di Servizio Civile di ANPAS sono da intendersi senza vitto e alloggio. Per la 

distribuzione dei posti nelle varie sedi vedi: 

 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

I ragazzi in Servizio Civile dovranno obbligatoriamente indossare la divisa dell'Associazione e tutti i dispositivi di 

protezione individuali previsti dalla normativa di settore (per esempio guanti, mascherina, occhiali). L'attività della 

pubblica assistenza si svolge 365 giorni all'anno 24 ore su 24, quindi i ragazzi potrebbero essere impiegati anche per 

giorni festivi. Sarà loro cura con l'aiuto dell'OLP di riferimento la predisposizione di un piano di turni per i giorni 

festivi che riesca a venire incontro alle esigenze di tutti.  

 

Monte Ore Annuo 1145 ore 

Giorni servizio Settimanali 6 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Eventuali crediti formativi riconosciuti No 

 

Eventuali tirocini riconosciuti No 

 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 

Certificazione delle competenze ai sensi del d.lgs n. 13/2013 

 

Elenco Certificatori 05969270825 Forma.Lab srl 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

 

Nessuno 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

Criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento: 

https://www.anpasnazionale.org/Allegati/Servizio%20civile/SCN_Selezione_sito.pdf  

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Durata: 32 ore 

 

Sede di realizzazione Formazione Generale 

CALTANISSETTA P.A. CUORE AMICO ONLUS CALTANISSETTA via Sandro Pertini 

CATANIA ASSOCIAZIONE CROCE VERDE CATANIA ODV Via Vezzosi 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi
https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi
https://www.anpasnazionale.org/Allegati/Servizio%20civile/SCN_Selezione_sito.pdf


MISTERBIANCO ASSOCIAZIONE SEA MISTERBIANCO ODV Via Girolamo Rosano 

TREMESTIERI ETNEO P.A. SICILIA SOCCORSO O.D.V. TREMESTIERI ETNEO VIA ALCIDE DE 

GASPERI 

CERAMI VOLONTARI OPERATORI DI SOCCORSO ODV CERAMI Via Tomasi di Lampedusa 

ENNA ANPAS COMITATO REGIONALE SICILIA ODV VIA ROMA 

ENNA ENTE CORPO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE ENNA Via Scifitello 

LEONFORTE CORPO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE LEONFORTE zona Torretta - Presso EX Scuola 

Elementare 

NISSORIA PUBBLICA ASSISTENZA PROTEZIONE CIVILE NISSORIA ODV Via Torre 

PIAZZA ARMERINA ARMERINA EMERGENZA ODV Via Don Lorenzo Milani 

PIAZZA ARMERINA PLUTIA EMERGENZA ONLUS PIAZZA ARMERINA Via Alessandro Manzoni 

BARCELLONA POZZO DI GOTTO CLUB RADIO C.B. BARCELLONA POZZO DI GOTTO Via Sant'Andrea 

SANTO STEFANO DI CAMASTRA CLUB RADIO C.B. BARCELLONA POZZO DI GOTTO Via Roberto 

Livatino 

MISILMERI CROCE BIANCA O.N.L.U.S. MISILMERI via san Giuseppe - parco Cupidi 

PALERMO U.G.E.S. S.O.S. PALERMO Piazzetta Nelson Mandela - loc Fiera Mediterraneo PAD 26 

PARTINICO ASSOCIAZIONE A.V.E.S. ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO EMERGENZA SANITARIA 

ONLUS 

PARTINICO Via Pitrè 

PRIZZI ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SOCCORSO PRIZZI Parco Urbano Madonna 

SANTA CROCE CAMERINA ASSOCIAZIONE VOLONTARI DEL SOCCORSO SANTA CROCE CAMERINA 

Circonvallazione Costa degli Archi 

SIRACUSA ARETUSA SOCCORSO - ODV via Elorina 

SOLARINO P.A. CENTRO ASCOLTO SOLIDARIETA' S.PAOLO SOLARINO Via Piave 

ALCAMO PUBBLICA ASSISTENZA SOCCORSO ALCAMO Via Ruggero VII 

MARSALA LA PROVVIDENZA ODV MARSALA Contrada Dammusello 

MISILISCEMI PA IL SOCCORSO TRAPANI Via Antonino Incorvaia 

TRAPANI P.A. PACECO SOCCORSO ONLUS Via Vincenzo Baviera c/o Palazzo America 

 

Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione generale 

Vengono utilizzate le metodologie previste dalle Linee guida per la formazione ed in particolare: 

- Lezioni frontali (anche avvalendosi di esperti della materia trattata in affiancamento ai formatori 

accreditati) per non oltre il 40% del monte ore complessivo destinato alla formazione generale e, 

comunque, per ogni tematica trattata sarà lasciato ampio spazio allo scambio di idee ed al confronto 

fra i giovani 

- Dinamiche non formali (simulazioni, lavoro di gruppo, giochi di ruolo) per il restante 60% circa del 

monte ore previsto. 

Ogni aula sarà composta da non oltre 30 unità 

 

Anpas prevede anche la possibilità di ricorrere a brevi e specifici moduli di FAD con certificazione del grado di 

apprendimento raggiunto, sempre nel rispetto rigoroso di quanto previsto dalle Linee guida per la formazione. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Durata: 85 ore 

 

Modalità di erogazione: Unica Tranche 

 

Sede di realizzazione Formazione Specifica: 

La sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la sede di attuazione del progetto 

 

Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione specifica:  
La formazione specifica sarà articolata in moduli tematici coerenti con le attività previste nel progetto e avrà una 

durata complessiva di 85 ore. L’attività sarà finalizzata allo sviluppo delle competenze tecniche, relazionali e 

comunicative necessarie. 

  

Le metodologie privilegiate saranno:  

- Lezioni interattive con esperti, con spazi di confronto;  

- Laboratori pratici e simulazioni, per applicare quanto appreso in contesti realistici;  

- Lavoro di gruppo e peer education, con focus su progettazione di attività territoriali;  

- Esercitazioni guidate, anche con il contributo degli operatori ANPAS.  

  

In coerenza con l’organizzazione multi-sede del progetto e per valorizzare lo scambio tra i volontari attivi nei diversi 



territori, si prevede che 20 ore della formazione specifica siano svolte in modalità sincrona a distanza 

(videoconferenza live). Questa scelta è motivata dall’esigenza di:  

- Favorire l’uniformità delle competenze di base su alcuni contenuti trasversali propedeutici;  

- Consentire il confronto e la connessione tra volontari di territori diversi, rafforzando il senso di appartenenza al 

programma e facilitando il lavoro a rete;  

- Ottimizzare risorse senza pregiudicare la qualità formativa, riservando ai momenti in presenza i moduli ad alta 

intensità laboratoriale.  

  

Le sessioni online sincrone saranno strutturate con metodologie partecipative (brainstorming, sondaggi live, uso di 

strumenti collaborativi digitali come stanze per attività collaborative da gestire attraverso sottogruppi di lavoro. Le 

piattaforme consentiranno di tracciare gli accessi e sarà garantito ad ogni volontario la fornitura di adeguati 

strumenti digitali per le attività da remoto qualora non ne sia autonomamente fornito. Tutti i partecipanti avranno la 

possibilità di intervenire, interagire e ricevere in tempo reale supporto formativo e tecnico informatico. 

 

 

Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo 

 

Titolo del modulo  Durata 

(ore)  

Teoria 

Durata 

(ore)  

Pratica 

Contenuti principali  Coerenza con Attività 

Rischi connessi 

all’impiego dei volontari 

nei progetti di SC 

3 1 

Concetto di rischio; Fonti 

informative su salute e sicurezza; 

cenni sicurezza; Pericolo, rischio, 

danno, prevenzione; 

Individuazione/Quantificazione 

rischi e misure di prevenzione 

TUTTE 

Elementi di primo 

soccorso 

2 5 

Nozioni elementari di primo 

soccorso (primo intervento), aspetti 

psicologici 

ORGANIZZAZIONE ED 

ESECUZIONE DEI 

TRASPORTI 

2 5 

Supporto di base (B.LS.), 

esecuzione manovre di 

rianimazione 

ORGANIZZAZIONE ED 

ESECUZIONE DEI 

TRASPORTI 

2 5 

Traumatologia (Supporto Vitale di 

base al Traumatizzato) 

ORGANIZZAZIONE ED 

ESECUZIONE DEI 

TRASPORTI 

2 5 
Trattamento delle lesioni e delle 

ferite 

ORGANIZZAZIONE ED 

ESECUZIONE DEI 

TRASPORTI 

Area Tecnica 

2 3 

Criteri per la gestione delle 

emergenze, Interventi, tipologie e 

codici 

ORGANIZZAZIONE ED 

ESECUZIONE DEI 

TRASPORTI 

1 3 

Posizionamento del trasportato e 

sistemi d’immobilizzazione 

ORGANIZZAZIONE ED 

ESECUZIONE DEI 

TRASPORTI 

3 5 

Tirocinio con materiale in 

ambulanza (Barellaggio e presidi in 

dotazione) 

ORGANIZZAZIONE ED 

ESECUZIONE DEI 

TRASPORTI 

2 3 

Assistenza durante il tragitto, 

rapporto interpersonale (approccio 

psicologico al paziente) 

ORGANIZZAZIONE ED 

ESECUZIONE DEI 

TRASPORTI 

Organizzazione dei servizi 

2 2 

Attività, ruolo del volontario e 

manutenzione di base 

ATTIVITA’ DI 

OSSERVAZIONE E 

AFFIANCAMENTO DEI 

VOLONTARI ANPAS; 

ATTIVITA’ DI 

CENTRALINO; VERIFICA 

MEZZI E ALLESTIMENTO 

3 1 

Registrazione e prenotazione dei 

trasporti sugli appositi registri 

ATTIVITA’ DI 

OSSERVAZIONE E 

AFFIANCAMENTO DEI 

VOLONTARI ANPAS; 

ATTIVITA’ DI 

CENTRALINO; VERIFICA 

MEZZI E ALLESTIMENTO 



3 1 

Conoscenze specifiche in materia 

sanitaria 

ATTIVITA’ DI 

OSSERVAZIONE E 

AFFIANCAMENTO DEI 

VOLONTARI ANPAS; 

ATTIVITA’ DI 

CENTRALINO; VERIFICA 

MEZZI E ALLESTIMENTO 

4 2 

Tecniche di supporto (controllo 

funzionamento attrezzature 

telefoniche e radio) 

ATTIVITA’ DI 

CENTRALINO 

Comunicazione digitale e 

promozione associativa 
3 1 

Strategie e strumenti per la 

comunicazione digitale nel Terzo 

Settore; realizzazione e 

pubblicazione di post/reel/contenuti 

multimediali; gestione pagine social 

e sito; storytelling 

COMUNICAZIONE E 

DIFFUSIONE; 

ATTIVITÀ DI 

INFORMAZIONE 

Strumenti digitali per 

l’assistenza sanitaria e i 

servizi online 

3 1 

- Utilizzo pratico di PC, tablet e 

smartphone per lo sportello digitale 

e la comunicazione interna 

- Navigazione e supporto per 

prenotazioni sanitarie online, 

pagamento ticket, accesso a portali 

pubblici e stampa referti 

- Utilizzo di software, piattaforme 

cloud, registri elettronici e 

applicazioni dedicate per la 

gestione digitale dei servizi 

associativi: registrazione chiamate, 

smistamento richieste, 

organizzazione turni e trasporti 

- Sicurezza e privacy nella gestione 

dei dati sensibili digitali 

CREAZIONE DI 

SPORTELLI DIGITALI 

ALL’INTERNO DELLE 

SEDI;  

ATTIVAZIONE DI UN 

CANALE 

TELEGRAM/WHATSAPP 

COMMUNITY 

INFORMATIVO;  

ATTIVITÀ DI 

INFORMAZIONE 

Legislazione sui soggetti 

fragili, disabili e anziani 
2 0 

Principali normative nazionali e 

regionali su disabili 

 

COMUNICAZIONE E 

DIFFUSIONE; ATTIVITA’ 

DI OSSERVAZIONE E 

AFFIANCAMENTO DEI 

VOLONTARI ANPAS 

Comunicazione efficace 

con anziani e persone 

fragili 

3 0 

Strategie di ascolto attivo e 

relazione empatica; tecniche di 

semplificazione del linguaggio; 

comunicazione intergenerazionale; 

gestione di difficoltà cognitive, 

sensoriali o emotive; simulazioni di 

casi reali. 

CREAZIONE DI 

SPORTELLI DIGITALI 

ALL’INTERNO DELLE 

SEDI;  

ATTIVAZIONE DI UN 

CANALE 

TELEGRAM/WHATSAPP 

COMMUNITY 

INFORMATIVO;  

ATTIVITA’ DI 

CENTRALINO; 

ORGANIZZAZIONE ED 

ESECUZIONE DEI 

TRASPORTI 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

 

Prevenzione e Assistenza in Rete – Giovani protagonisti del territorio 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

 

Obiettivo 3 Agenda 2030 Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

Obiettivo 11 Agenda 2030 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 



 

Tutela del diritto alla salute per favorire l’accesso ai servizi e garantire l’autonomia e il benessere delle persone 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

 

Per la distribuzione dei posti nelle varie sedi vedi: 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi  

 

Categoria di Minore Opportunità 

Difficoltà Economiche 

 

N. Posti GMO 26 

%GMO 25 

 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità individuata 

certificazione 

 

Specifica documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità individuata 

Certificazione ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) in corso di validità da cui 

si evinca un valore inferiore o pari alla soglia di 15.000 euro. 

 

Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai rischi 

No 

 

Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i giovani con minori 

opportunità e di favorirne la partecipazione 

Per favorire l’accesso dei giovani con minori opportunità si utilizzeranno i seguenti canali comunicativi: - Attività di 

informazione indirizzata ad enti e/o associazioni con cui si collabora. Prevede due fasi: durante la prima, gli enti, 

associazioni, cooperative, ma anche tutti i partner del progetto, saranno informati, tramite invio di mail, della 

opportunità che il progetto offre, per facilitare l’accesso dei ragazzi con minori opportunità; successivamente, al 

momento dell’ammissione a finanziamento del programma, anche ai riportati enti, verranno inviate le locandine 

descrittive del progetto in modo che se ne possa dare la più ampia diffusione, informando così il maggior numero di 

giovani residenti nei vari territori interessati. - Attività di informazione rivolta ai centri per l’impiego, enti di 

formazione, CAF, servizi sociali presenti a livello distrettuale e sovra distrettuale, attraverso incontri territoriali e 

video call che andranno ad illustrare i progetti che prevedono l’adozione di questa misura, e quale documentazione il 

candidato dovrà eventualmente allegare per dimostrare i requisiti di appartenenza alla tipologia considerata, da 

presentare all’atto della selezione. 

 

Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 

accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

Sin dalla fase di accoglienza e orientamento, saranno previsti colloqui individuali con personale esperto in particolare 

OLP e orientatori dell’ente rete ATIS per identificare eventuali criticità economiche, familiari o logistiche che possano 

ostacolare la piena partecipazione del giovane. Verranno attivati percorsi di affiancamento relazionale e motivazionale 

ad hoc e nel corso delle attività del progetto per ogni attività di formazione e/o orientamento che necessita di PC e 

connessione ad internet, l’Anpas Sicilia metterà a disposizione dei beneficiari proprie risorse tecnologiche e di 

connessione. 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

 

Mesi Previsti Tutoraggio 3 

N° ore collettive 20 

N° ore individuali Tot ore 10 

Tot ore 30 
 

Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione 

Il tutoraggio sarà realizzato nell’arco degli ultimi tre mesi del progetto di Servizio Civile Universale (dal 10° al 12° 

mese) 1. ATTIVITÀ OBBLIGATORIE 1.1 Autovalutazione e valutazione globale dell’esperienza (individuale–5h) 

Il percorso prevede l’impiego di: • questionari di gradimento; • test valutativi; • momenti di restituzione collettiva. 1.2 

Laboratori di orientamento al lavoro e alla valorizzazione del percorso (di gruppo–12h) Sono previsti specifici 

laboratori pratici e interattivi su: - redazione del curriculum vitae, con focus su formati funzionali e aggiornati (incluso 

il formato Europass), grazie anche all’ausilio e alla strutturazione dello Youthpass. - uso consapevole dei social media 

e del web per la ricerca attiva del lavoro, con simulazioni di ricerca e analisi di opportunità lavorative; - preparazione 

a colloqui di lavoro, con role playing, feedback individuali e simulazioni guidate. 1.3 Azioni volte a favorire nei 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi


volontari la conoscenza dei Centri per l’impiego (CPI) e dei principali Servizi per il lavoro presenti sul territorio (di 

gruppo–3h). Nello specifico, si prevedono: - momenti informativi collettivi su ruolo, funzioni e opportunità offerte 

dai CPI; - organizzazione di incontri con operatori dei CPI. 2. ATTIVITÀ OPZIONALI 2.1 Accompagnamento 

all’inserimento lavorativo e alla partecipazione a percorsi formativi (individuale–5h), articolato in: - Presentazione 

mirata di opportunità (schede offerte, portali, contatti diretti) per corsi di formazione, tirocini, bandi pubblici o 

selezioni in corso a livello locale, nazionale ed europeo, compatibili con il profilo e le disponibilità del volontario; - 

Supporto operativo per l’accesso ai Centri per l’Impiego, incluso: prenotazione e preparazione per il colloquio di 

accoglienza; assistenza alla compilazione o aggiornamento del Patto di Servizio; guida alla comprensione delle misure 

di politica attiva disponibili; - Orientamento alla mobilità europea, con informazioni su programmi di breve-medio 

periodo (es. Erasmus+ Mobilità, DiscoverEU, Corpo Europeo di Solidarietà) e supporto alla registrazione su 

piattaforme internazionali. 2.2 Accesso facilitato ad altri servizi della rete (di gruppo–5h) Per promuovere percorsi 

attivabili e sostenibili nel tempo, saranno attivate collaborazioni con la rete territoriale dei servizi pubblici e privati. 

In particolare: - Collegamento con enti del territorio, quali imprese, cooperative, associazioni ed enti pubblici, 

disponibili all’attivazione di: tirocini extracurriculari (anche finalizzati all’assunzione); contratti di lavoro o 

apprendistato o brevi esperienze lavorative (es. stage). - Contatti diretti con enti formativi accreditati, per facilitare 

l’iscrizione a: corsi brevi di qualificazione professionale; percorsi per l’acquisizione di certificazioni linguistiche o 

digitali. - Percorsi individualizzati per giovani con minori opportunità. 

 

Attività obbligatorie 

Autovalutazione e valutazione globale dell’esperienza Durante il tutoraggio saranno organizzati momenti strutturati 

di autovalutazione individuale e valutazione collettiva dell’esperienza, con l’obiettivo di analizzare e riconoscere in 

modo consapevole le competenze apprese e implementate durante il Servizio Civile. Il percorso prevede l’impiego di: 

- questionari di gradimento e riflessione qualitativa, somministrati ai volontari per raccogliere feedback su attività, 

relazioni e impatto percepito; - test valutativi a risposta chiusa e aperta, per confrontare le competenze iniziali 

(dichiarate nel “profilo iniziale” prodotto in fase di orientamento ATIS) con quelle sviluppate successivamente, in 

particolare al termine della formazione specifica; - momenti di restituzione collettiva, in cui i volontari potranno 

confrontarsi tra pari, condividere l’esperienza vissuta e contribuire alla valutazione globale dell’efficacia del progetto. 

Questi strumenti saranno adattati ai contesti locali e alla specificità del gruppo, in modo da garantire accessibilità, 

personalizzazione e significatività dei dati raccolti. 2. Laboratori di orientamento al lavoro e alla valorizzazione del 

percorso Sono previsti specifici laboratori pratici e interattivi su: - redazione del curriculum vitae, con focus su formati 

funzionali e aggiornati (incluso il formato Europass), grazie anche all’ausilio e alla strutturazione dello Youthpass, 

certificato a valenza europea di riconoscimento delle competenze che, oltre ad attestare ufficialmente la partecipazione 

al progetto, consente ai volontari di riflettere in modo critico e consapevole sui propri apprendimenti. - uso 

consapevole dei social media e del web per la ricerca attiva del lavoro, con simulazioni di ricerca e analisi di 

opportunità lavorative; • preparazione a colloqui di lavoro, con role playing, feedback individuali e simulazioni guidate. 

3. Inoltre, l’azione di tutoraggio consta di azioni volte a favorire nei volontari la conoscenza dei Centri per l’impiego 

(CPI) e dei principali Servizi per il lavoro presenti sul territorio. Nello specifico, si prevedono: -momenti informativi 

collettivi su ruolo, funzioni e opportunità offerte dai CPI; - organizzazione di incontri con operatori dei CPI.  

 

Attività Opzionali 
Si  

 

Specifica attività opzionali 

Accompagnamento all’inserimento lavorativo e alla partecipazione a percorsi formativi A partire dagli esiti del 

colloquio, verrà attivato un accompagnamento pratico e personalizzato finalizzato a facilitare l’ingresso in percorsi 

formativi o occupazionali, articolato in: - Presentazione mirata di opportunità (schede offerte, portali, contatti diretti) 

per corsi di formazione, tirocini, bandi pubblici o selezioni in corso a livello locale, nazionale ed europeo, compatibili 

con il profilo e le disponibilità del volontario; - Supporto operativo per l’accesso ai Centri per l’Impiego, incluso: 

prenotazione e preparazione per il colloquio di accoglienza; assistenza alla compilazione o aggiornamento del Patto 

di Servizio; guida alla comprensione delle misure di politica attiva disponibili; - Orientamento alla mobilità europea, 

con informazioni su programmi di breve-medio periodo (es. Erasmus+ Mobilità, DiscoverEU, Corpo Europeo di 

Solidarietà) e supporto alla registrazione su piattaforme internazionali. 2. Accesso facilitato ad altri servizi della rete 

Per promuovere percorsi attivabili e sostenibili nel tempo, saranno attivate collaborazioni con la rete territoriale dei 

servizi pubblici e privati. In particolare: - Collegamento con enti del territorio, quali imprese, cooperative, associazioni 

ed enti pubblici, disponibili all’attivazione di: tirocini extracurriculari (anche finalizzati all’assunzione); contratti di 

lavoro o apprendistato o brevi esperienze lavorative (es. stage). - Contatti diretti con enti formativi accreditati, per 

facilitare l’iscrizione a: corsi brevi di qualificazione professionale; percorsi per l’acquisizione di certificazioni 

linguistiche o digitali. - Percorsi individualizzati per giovani con minori opportunità. 

 

Elenco Tutor 

Organismo pubblico o privato incaricato 05969270825 FORMA.LAB S.R.L 


